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Noi abbiamo già il criterio della l imita-
zione, anzi un limite fìsso, che è quello della 
spesa, ed è precisamente il l imite più im-
por tan te che potevamo fissare, ma il li-
mite percentuale rigido e meccanico è im-
possibile a t tuar lo . 

Pe r t an to , prego l 'onorevole Presul i i di 
non insistere, affidandosi alla discrezione del 
Governo, il quale, riconosce che non si deve 
fare distinzione f r a Amministrazione cen-
trale e provinciale e che la riduzione si 
deve fare nell 'una e nell 'altra, e con un 
criterio rigoroso, in relazione ai bisogni 
delle singole Am mitrisi v azioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

CAMERA,' relatore. La Commissione pre-
ga l 'onorevole Presu t t i di non insistere, 
perchè se le considerazioni che ha f a t t o 
sono impor tan t i , possono avere, in sede di 
esecuzione, il loro peso, senza bisogno che 
sia inclusa nella legge questa disposizione. 

CELESIA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Né ha facoltà. 
C E L E S I A . Anche a nome dei colleghi di 

quésta pa r t e della Camera io mi associo 
a l l ' emendamen to dell 'onorevole P rèsu t t i e 
prego gli onorevoli colleghi ed i signori del 
Governo di voler p re s t a re a t t enz ione al-
l ' a rgomento speciale che adduco a vantag-
gio di q u e s t ' e m e n d a m e n t o . Ma mi associo 
ad esso alla condizione che invece di par-
lare di r iduzione in conf ron to dei post i 
e f fe t t ivamente occupat i , si par l i di r idu-
zione in conf ron to dei post i s tabil i t i in or-
ganico e se la misura del 25 per cento sem-

b r a s s e in modo generico esagerata , vorrei 
domandare che ci accon ten tass imo di una 
misura inferiore, e passo a dire le ragioni per 
le quali insisterei su questo emendamen to . 

Non dobbiamo diment icare come dalle 
r isul tanze della Commissione d ' inchies ta 
pres ieduta da l l 'onorevole sena tore Villa, e 
che adempì al suo incarico in modo rigo-
roso e scrupoloso, è r i su l ta to che d u r a n t e 
il per iodo della nos t r a guerra , le nos t re am-
ministrazioni central i , hanno, con sufficiente 
regolar i tà , funz iona to , quando il personale 
era r idot to , dice la relazione, al 23 per 
cento. 

Ora, se l 'esperienza pra t ica di quei t empi 
difficili ci ha d imos t r a to che le amminis t ra-
zioni sono a n d a t e a v a n t i con una r iduzione 
del 23 p e r c e n t o , sembra non vi sia ragione 
perchè il Governo debba spaven ta r s i di 
quella r iduzione. 

Diceva l 'onorevole minis t ro De N a v a , 
r ime t t e t ev i alla discrezione e alla g ius ta 

visione del Governo. Credo che possiamo 
r imet te rc i alla discrezione del Governo, se 
possiamo esser cert i che il Governo nei suoi 
moviment i , sia sempre libero di se stesso. 

Malgrado t u t t a la buona volontà , e la 
pe r f e t t a onestà, e la competenza degli uo-
mini che lo dirigono, il Governo non può 
t r ion fa re delle pressioni, sia pur so l t an to 
morali ; e d ' a l t r a p a r t e l 'esperienza nelle 
amminis t raz ioni central i , ha d imos t ra to la 
possibil i tà di questa ef fe t t iva diminuzione, 
la quale non ha da to luogo a inconvenient i 
nè ammin i s t r a t i v i né politici, per cui insi-
s t iamo perchè il Governo voglia acce t t a re 
l ' emendamen to Presu t t i , r iducendo la per-
centuale dal 25 per cento al 20 per cento. 

E d io credo che se a t t u e r e m o in questo 
modo au tomat i co la r iduzione dei nost r i 
organici, avremo rea l izza to quelle economie 
che ci p roponiamo di raggiungere. 

Se il Governo non acce t ta , io insisto. 
ROCCO A L F R E D O . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
ROCCO A L F R E D O . Noi ci t r o v i a m o di 

f r o n t e a due p ropos te : una del l 'onorevole 
P re su t t i ed una del l 'onorevole Celesia. 

Quella del l 'onorevole P re su t t i è di ri-
dur re del 25 per cento i post i delle Ammi-
nis trazioni centra l i sopra i post i effet t iva-
men te occupa t i oggi. 

Ora io propr io non credo che una pro-
pos ta simile si possa acce t t a re per una ra-
gione che mi sembra molto semplice : che 
i ruoli delle Amminis t raz ioni dello S ta to 
comprendono un numero di post i scopert i 
t a l i per cui il numero degli impiegat i ef-
f e t t i v a m e n t e in servizio oggi, è inferiore e 
non di poco al numero degli impiegat i che 
erano in servizio al 1914. 

Questa è una cons ta taz ione che la Com-
missione ha f a t t o dopo ricerche molto dili-
genti. 

È s t a t a una sorpresa, diciamo la verità^ 
che abb iamo avu to , perchè abbiamo p o t u t o 
cons t a t a r e che questo aumen to enorme 
degli impiegat i di ruolo de l l 'Ammin i s t r a -
zione dello S ta to non esis teva. 

Ora io mi domando: come sarà possibile 
r idur re ancora gli impiegat i di ruolo del 
25 per cento, quando essi sono già r i d o t t i 
in conf ron to di quelli del 1914. Si p o t r a n n o 
r idur re gli avvent iz i , ma io non mi faccio 
illusioni sulla possibil i tà di r idurre mol to 
il numero degli impiegat i di ruolo. 

R imane la p ropos ta del l 'onorevole Ce-
lesia, che c e r t a m e n t e è più p ra t ica , perchè 
è possibile r idur re sulla massa di t u t t i gli 
impiegat i . Ma la percen tua le po t rebbe es.-. 


